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LETTERA FRATERNA del consigliere spirituale 
  

 
ESOTERISMO: POTERE E FASCINO 

 
Chi conosce, ha in mano la persona conosciuta. Ecco qualche esempio. Da bambini, 

quando i nostri genitori scoprivano ─ senza troppa difficoltà ─ un nostro ingenuo tentativo di bugia, 
noi ci confermavamo nell’idea che papà e mamma «sanno tutto», e quindi è inutile nascondergli 
qualcosa. In un’indagine giudiziaria l’inquirente fa «crollare» l’indiziato (non un bambino 
ingenuo!) se riesce a fargli credere di «sapere già tutto su di lui». Un “guaritore” attira masse di 
pazienti, se si fa credere in grado di fare dettagliate diagnosi, come avveniva alcuni anni fa a 
Montelibretti nei pressi di Roma: un medico informava nascostamente un cosiddetto guaritore, il 
quale faceva credere di “indovinare”.  

Inutile negarlo: quando uno ti dimostra di conoscere certi tuoi segreti, che credevi ben 
sigillati, e ti lascia intendere di avere «vie superiori» di conoscenza, tu sei nelle sue mani, sei alla 
sua mercé. Se poi ti dice che anche tu puoi acquisire questi saperi, a patto di seguire certi corsi 
e percorsi, ti viene la tentazione di provarci, senza badare a spese. Sapere è potere, dice il 
proverbio: e allora perché lasciarsi sfuggire l’occasione? Non c’è forse un altro proverbio che dice: 
«fammi profeta e ti farò ricco»? Il guaio è che basta far credere di avere «conoscenze superiori», 
anche se se è una vuota millanteria, come nel caso del guaritore sopra menzionato, la cui fortuna si 
trasformò in sfortuna quando si scoprì che era in collegamento con un dottore che gli telefonava 
quelle diagnosi.  
 Queste osservazioni ci aiutano a capire il motivo della fortuna dell’esoterismo. Con  questa parola 
s’intende tutto ciò che è conosciuto da una ristretta cerchia di persone e non può essere 
svelato pubblicamente. Ad esempio, un particolare tipo di magia, le tecniche per la lettura della 
mano o delle carte, le formule per l’evocazione degli spiriti, i segni utilizzati per stabilire un patto 
con il diavolo. Esoterismo è qualcosa di misterioso, di segreto, di occulto. È un linguaggio 
conosciuto soltanto da pochi eletti, che lo utilizzano per i loro scopi. Perciò, di fatto, l’esoterismo 
è un modo per esercitare un potere nei confronti di qualcun altro. 

Gli «iniziati» cioè i pochi eletti in possesso di queste conoscenze riservate, spesso operano 
come astrologi, cartomanti, stregoni e maghi di ogni genere a cui ricorrono persone fragili, in crisi, 
in difficoltà. Alcune volte anche persone solide e normali, ma che stanno attraversando un momento 
critico (può capitare a tutti) e cercano risposte immediate a particolari interrogativi o problemi. In 
tali situazioni è facile concedere una fiducia spropositata a chi si dice in grado di «sapere», e 
promette la guarigione di malattie ribelli alle cure normali, o il filtro magico che permetterà di 
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trovare l’amore finora irraggiungibile, o attraverso la lettura delle carte la conoscenza del destino; o 
il potente amuleto che cambierà in meglio la vita. Per non parlare di chi promette contatti con gli 
spiriti di defunti, specialmente di quelli deceduti in età giovanissima o di morte violenta.  

Inutile dire che i più esposti sono i giovani, che all’inizio vi si accostano come a un semplice 
gioco, ma molte volte ne vengono coinvolti, e quasi 
stregati, come avviene per certi giochi d’azzardo, o 
certi videogiochi, in cui non si distingue più la 
finzione dalla realtà. I percorsi che portano 
all’esoterismo possono essere: «la frequentazione di 
ambienti esoterici, magici ed occultistici, unita al 
desiderio di spingersi oltre per sperimentare 
sempre nuove vie di ‘conoscenza’; la partecipazione 
a sedute spiritiche, per evocare entità particolari, 
durante le quali non è difficile arrivare ad evocare 
spiriti demoniaci e incontrare chi partecipa anche a riti satanici; il ricorso alla cosiddetta ‘magia 
nera’ per affrontare e tentare di risolvere problemi di vario genere; l’attrazione idolatrica mostrata 
nei confronti di alcuni personaggi e fenomeni musicali ai quali è concesso, attraverso i messaggi 
delle loro canzoni, di bestemmiare, di invitare al suicidio, all’omicidio, alla violenza, alla 
perversione sessuale, all’uso della droga, alla necrofilia; l’attrazione per l’horror, il macabro, la 
violenza fine a sé stessa, la pedofilia, diffusi nella società attraverso vari mezzi fino a desiderare 
esperienze dirette in ambienti che si ispirano a tali concetti e comportamenti» (G. Ferrari).  

Alcuni cristiani, anche tra quelli che si ritengono saldi nella fede, si rivolgono all’esoterismo 
in casi di gravi problemi o malattie. Gesù dice che chi ha fede, è come la casa fondata sulla 
roccia, che non teme inondazioni e intemperie. Allora domandiamo: che fede è quella di chi, 
proprio nel momento in cui la sua vita è scossa, va a cercare altri fondamenti? 

 
 

 
Dicembre 2015 

 
Battista Cadei           

 
                  


